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Prende il via a Napoli, la nuova campagna di tesseramento del partito 

Il PCI «protagonista» 
A colloquio con i compagni Eugenio Donise e Salvatore Vozza - Un impegno organizzativo serrato che 
va di pari passo con importanti scadenze politiche - Gli « imbrogli » per Napoli e le colpe della De
mocrazia cristiana - Una forza di combattimento all'altezza dei tempi e dei problemi delle masse popolari 

I comunisti a Napoli. Se 
ne parla tanto. Tutt i voglio
no dire la loro e molti .sono 
disposti a « scommettere » 
contro di loro, pronti a so 
stenere che no, non ce la 
faranno ad imprimere una 
svolta alla « storia » della ca
pitale del Mezzogiorno. Per
ché di questo si t rat ta , que
sta è la pasta in gioco, que
sto lo scontro decisivo di que
sti giorni e dei prossimi mesi. 

E la compagna di tesse-
lamento che sta per partire 
da domenica prossima, con 
le dieci giornate può essere 
l'occasione per riprendere il 
discorso. Come inizia? Che 
cosa c'è di nuovo? 

Ne parliamo con il segre
tario della Federazione di 
Napoli, Eugenio Donise e con 
Salvatore Vozza. membro 
della segreteria e responsa
bile dell'organizzazione. Si 
tratta di un colloquio inte
ressante. 

Sono entrambi. infatti. 
comijagni che non hanno 
« l'intervista facile ». abitua
ti — piuttosto — a confron
tarsi con tutto il parti to in 
decine di assemblee di sezio
ne. di attivi, di incontri quo
tidiani con i mille problemi 
posti dalla drammatica real
tà della città e della pro
vincia. 

« Ed <* una realtà — esor
disce Donise — più che mai 
preoccunante. C'è qualcuno 
— infatti — che con Napoli 
gioca all'imbroglio. Così, ad 
esempio, c'è un vero e pro
prio balletto di miliardi, 
sempre gli stessi che ci ri
troviamo una volta sul ta
volo detta CEE. un'altra su 
queVo della Cassa ver il Mez
zogiorno o delle Partrcipnzio-
ni Statali, senza che si rie
sca a decidere aucndo, come 
e dove verranno spai. Una 
situazione davvero intollera
bile! ». 

« Ma una spallata a questa 
situaz'onp — interviene Voz
za — l'abbiamo cominciata a 
dare con le recenti iniziative 
di massa. Le giornate di lot
ta di Castellammare. Pozzuo
li Torre Annunziata. le cen
to assemblee di sezione sulle 
pensioni, le manifestazioni 

dell'Il e del 12 per il lavoro 
e la riforma del collocumen-
to, un partito — insomma — 
capace di farsi carico dei 
problemi dello sviluppo, fa
cendo anche i conti con le 
diverse realtà territoriali e 
di categorìa ». 

Qual è stata ,a questo pro
posito, la scelta della DC? 

« // partito democristiano 
— sostiene con fermezza Do
nise — ha condotto a Napo
li una opposizione sconside
rata. Ma non solo di questo 
si tratta. La DC ha cercato. 
infatti, di far leva su tutti 
i frammenti, su tutte le dif
ficoltà pur di portare avanti 
il suo gioco, che non ha nien
te a che vedere con gli inte
ressi reali della città ». 

Si, ma intanto ha avuto 
buon gioco... 

« Indubbiamente — ripren
de il segretario — la DC ha 
accresciuto con questo modo 
di fare le difficoltà non so
lo dell' Amministrazione co
munale, ma quelle dellu gen
te che vuol vedere affronta
ti e risolti i principali pro
blemi. E tuttavia si illude la 
DC se ritiene di aver già 
chiuso la partita, di aver co
stretto alla resa le forze del 
cambiamento. Il ritorno in
dietro a Napoli è possibile, 
Certo. Ma non è per nulla 
scontato. Neppure con il ri
sultato del 3 giugno, infatti. 
la partita sarebbe chiusa nel 
modo preferito dalla DC. 

Assemblee e impegni 
per la diffusione 

Nel quadro delle iniziative del PCI sul tesseramento, sono 
state indette per oggi e per i prossimi giorni numerose as
semblea a Napoli e nei comuni della provincia al fine di de
finire precisi impegni per un'ampia campagna di proseli
tismo. 

Oggi le assemblee si terranno, con inizio alle ore 10. a 
San Giorgio a Cremano e a Torre del Greco e vi prende
ranno parte, rispettivamente. Minopoli, Pastore, Donisa e 
Vozza. Domani: Fuorigrotta, ore 18, con Cennamo e Balzarin; 
Centro, ore 18, con Donise; Frattese, ore 18, a Frattamag-
giore con Minopoli e Palumbo; Glugllanese. ore 18. a Ma
rano, con Vozza; Orientale, ore 18. a San Giovanni con Mau-
riello: Secondigliano, ore 18. a Secondigliano Centro con De 
Cesare e Castaldi. 

Martedi: Alto e Basso Nolano, ore 18. a Pomlgllano d'Arco 
con Vozza; Portici, ore 18. sezione «Sereni» con D'Alò 
e Bercioux; Torre Annunziata, ore 18, sezione « Alfani * con 
Pastore; Pozzuoli, ore 18, Casa del Popolo. Mercoledì: Alto 
Vesuviano, ore 18, a Ottaviano con Pastore e Bercioux: Bo-
pcotrecp.se e Trecase. ore 18. a Boscotrecase con Formica e 
Castaldo; Boscoreale, ore 18, con Vozza. 

Intanto affluiscono all'ufficio diffusione dell'Unità le pre
notazioni per la grande diffusione straordinaria di domenica 
prossima. L'impegno è di diffondere ventimila copie. Tra la 
altre segnaliamo queste prenotazioni: Barra 500 copie; Ma
rano 200: Pianura 200; Cavalleqqeri d'Aosta 120: Pendino 100; 
Acerra 150; « Curlel » 100; Corso 80; Materdei 50; Pendio 
Aqnano 50; i 4 Giornate » 80; Pomlqliano 100; Avvocata 100; 
« Mazzetta » 130; Mercato 70; S. Erasmo 60; Stadera 100; 
Chinlano 80; Sfasciano 70; Grumo Nevano 100; Calandrino 
50: Muqnano 100; Seccavo 320; Villaricca 50; Trecase 120; 
Torre -tei Greco (< Gramsci ») 100; Camaldoli 50; San Giu
seppe-Porto 150. 

E certo non è un caso se, 
dopo aver tanto lavorato per 
lo sfascio, il partito democri
stiano non è riuscito in cit
tà ad approfittare del voto 
del 3 giugno ». 

Insomma la parti ta è aper
ta ? 

« Sì, una partita difficile 
ma aperta. E aperta — in 
primo luogo — tra le forze 
sociali della città e della pro
vincia. In genere si sottoli
neano i "punti di crisi" di 
Napoli. E i punti di crisi ci 
sono. Ma ci sono anche le. 
forze in movimento. Prendia
mo questi giovani, ad esem
pio, che si sono riuniti in 
migliaia al " Ro.ry " ed han
no ripreso a lottare per una 
scuola nuova o guardiamo 
agli stessi corsisti dell'ANCI-
FAP che sono oppi una real
tà ben diversa, ben più ma
tura rispetto a quella che 
lo scorso anno cinicamente si 
tentò di strumentalizzare... ». 

Fiducia nel PCI. dunque...? 
« / dati del tesseramento 

di quest'anno — spieqa Voz
za — non sono positivi. Per
diamo, infatti, rispetto allo 
scorso anno circa 700 iscritti. 
Ma se teniamo presente che 
4.000 sono stati i nuovi iscrit
ti vediamo che sono quasi 
cinquemila i compagni che 
7ion hanno ripreso la tessera. 
I pimti di forza non man
cano. E' cresciuto, ad esem
pio. il numero delle compa
gne (che sono 6.900 su un to
tale di 46.000). Vi sono, inol
tre. ben 13.300 operai. I pro
blemi più grossi li abbiamo 
avuti con i giovani e con le 
mnsse povere. A Minna, ad 
esemvio, abhiamo perso due
cento iscritti, in una realtà 
difficile, dove la lotta per la 
sopravvivenza è drammati
ca ». 

« Si tratta oagi quindi — 
riprende Donise — di saper
si confrontare, di saper ri
spondere alla sfida delle co
se. accettando le critiche di 
tutti, correqneìldo quello che 
c'è da correaaere: ma anche 
dicendo forte e chiaro che 
se manca il "protagonista 
partito " nessuna battaalia 
può essere vinta e tutta 

Il ministro dovrà assumere impegni sugli sbocchi occupazionali 

Domani tutti i corsisti Ancifap da Scotti 
A Roma alle ore 12 al ministero del Lavoro — Presenti Valenzi e Geremicca 

Donne Coop 
contro il carovita 

S; è svolto venerdì scorso 
nel Maschio Angioino un in
contro t ra le organizzazioni 
femminili dei movimenti 
cooperativi, promosso dalle 
donne comuniste nel quadro 
della set t imana di lotta con
tro il carovita. Le organizza
zioni femminili delle centrali 
cooperative hanno proposto 
la realizzazione di un comi
tato permanente delle donne 
coooeratric: per studiare un 
programma d'interventi ope
rativi. 

Governo e Regione, dojx» 
un estenuante ed intollerabile 
gioco allo scaricabarile, si so
no finalmente messi d'accor
do: la riunione con il mini
stro Scotti. per sciogliere il 
nodo dell'avviamento al la
voro dei 4000 corsisti ANCI 
FAP. si farà domani mattina 
a Roma. 

Riuscire a strappare que
sta riunione non è stato faci
le. I corsisti l'hanno solleci
tata ripetute volte e sono sta
ti anche costretti a protestare 
in modo clamoroso, rimetten
doci due arresti . 

II problema da risolvere è 
ormai noto: il ministro Scot
ti dovrà dare garanzie con 

crete sui futuri sbocchi occu
pazionali. visto ebe i corsi di 
formazione — il primo blocco 
terminerà il 20 novembre — 
stanno ormai per concludersi. 

Scolti non potrà limitarsi 
esclusivamente alle questioni 
di sua diretta competenza. E". 
infatti, il responsabile di quel 
coordinamento — composto an
che dai ministri per i Lavori 
Pubblici e per gli interventi 
straordinari del Mezzogiorno 
— istituito dal governo pro
prio per trovare una soluzio
ne al problema-ANCIFAP. 

La riunione di domani si an
nuncia dunque decisiva. 

Anche per questo i corsisti 

ci saranno tutti e premeran
no perché all'incontro parteci
pi una loro delegazione. Si 
sono già dati appuntamento 
per le sei di domani mattina 
alla Stazione centrale. Da qui 
raggiungeranno la sede del mi
nistero del Lavoro, dove ap
punto alle ore 12 — si svol
gerà la riunione. 

Per il Comune di Napoli 
saranno presenti anche il sin
daco Valenzi ed il compa
gno Geremicca. assessore al
la Programmazione. Sulle 

j ' misure che il governo inten
de adottare ncn è stata for-

, nita. per il momento, alcuna 
i anticipazione. 

quanta la situazione della 
città e della provincia arre
tra ». 

Se questa è l'impostazione, 
che casa si farà, allora, nel
le prossime set t imane ? 

« A fine novembre — an-
nuncia il segretario — avre
mo a Napoli la conferenza 
cittadina, che costituirà un 
momento importante di ini
ziativa politica. Ma fin dalle 
giornate di tesseramento an
dremo a diane di assemblee 
di caseggiato, di fabbrica, di 
quartiere, feste di tesseramen
to per sentire i compagni e 
pei portare avanti le nostre. 
iniziative. Wei quartieri di Na
poli e in tutti i comuni della 
provincia andremo, inoltre, a 
presentare il nostro rendicon-
to di comunisti alla popola
zione. A dire quello che ab
biamo trovato, quello che si 
poteva fare e quello che ab
biamo fatto. E a sollecitare 
il contributo e la partecipa
zione di massa per affronta
re e risolvere i tanti problemi 
aperti ». 

« // partito —- aggiunge 
Vozza — deve uscire, comun
que, dalla logica del 100" o. 
E' una logica che non dà slan
cio. Bisogna invece che le se
zioni, le cellule, ad altri li
velli le zone, sappiano non 
ripiegare su un lavoro di or
dinaria amministrazione, ma 
essere fino in fondo prota
goniste della costruzione di 
un più saldo legame con le 
masse e con i loto problemi ». 

« E non dobbiamo dimenti
care — sottolinea Donise — 
che il militante comunista è 
tale non soltanto perche, nel 
partito, trova — com'è giusto 
che. trovi - le risposte per i 
problemi della sua categoria. 
per i suoi problemi di oggi-
Ma anche perche lotta per un 
nuovo ordine della società ita
liana e non solo italiana. Così 
il 7 novembre, anniversario 
della Rivoluzione di ottobre, 
vorremo discutere in tutte le 
sezioni del nuovo internazio
nalismo. della lotta indispen
sabile per la pace, per il di
sarmo, per la cooperazione 
tra i popoli... ». 

In conclusione niente crisi 
né dei partiti, né del parti to 
comunista... 

« No conclude Donise qui 
non c'è nessun trionfalismo 
da fare. Una critica ai par
titi è presente nella società 
italiana e. nella stessa cam
pagna di tesseramento, avie-
mo momenti di dibattito an
che con gli altri su questa 
crisi. Così come oggi, alle so
glie del 1980, nessuno può pre
tendere di avere.una visione 
totalizzante del partito poli
tico, come se ima società 
complessa come la nostra po
tesse rinchiudersi in una sola 
realtà. E' questa, del resto. 
una caratteristica vitale della 
democrazia italiana. Ma ca
ratteristica di questa demo
crazia è anche la presenza 
di un partito comunista, di 
massa e di lotta, che ha una 
sua capacità autonoma di 
promuovere i movimenti, di 
battersi per la giusta solu
zione di squilìbri storici e an
che di problemi immediati. 
Ecco: oggi è il momento di 
esaltare questa nostra cami-
teristicn. di farla vivere fino 
in fondo. Sappiamo che non 
è impresa da poco. Ma sap
piamo nvrhe che onesto no
stro partito ha in sé la forza 
e le cnprjcifà ppr non perdere 
un'occasione storica ». 

r. d. b. 

Tramonta un'altra vecchia immagine della città 

Anche gli esperti confermano: 
a Napoli nascono meno bambini 

I dati forniti nel corso di un convegno organizzato dalla 2a Facoltà di me
dicina — Sottolineata la necessità di una corretta educazione demografica 

« E' figlio so' piezze è co
re », « I figli sono ricchezza », 
e cosi via. Sulla s t rada delle 
definizioni di quello che l figli 
« sono », si potrebbe prosegui
re all'infinito. Secondo la tra
dizione. infatti, non si è mai 
figli e basta. Un figlio è sem
pre qualche cosa da definire 
meglio con la forza convin
cente di uo aggettivo, di un 
ruolo, cV una funzione. 

Una tradizione consolidata 
nel nostro paese, questa, che 
rischia ora di crollare sotto 
i colpi inferti dalla «crescita 
zero » a cui, anche in Italia 
ci stiamo rapidamente avvi
cinando. 

Un popolo 
di « vecchi » 

Da popolo prolifico per ec
cellenza, sembra infatti che 
improvvisamente anche gli 
italiani, dopo la Francia, 1' 
Austria, la Danimarca ed al
tre nazioni europea, abbiano 
deciso di diventare un popolo 
di « vecchi ». 

Alcuni ci sono già riusciti. 
A Genova, ad esempio, il nu
mero dei morti, nel 1978, ha 
superato quello dei na t i di 
9.000 unità. A Napoli si è 

sulla buona s t rada. Infat t i , 
nonostante nello scorso anno 
siano na t i 22.000 bambini in 
più dei morti, si è già molto 
al cV sotto dei tassi medi 
degli anni precedenti. 

Che significa tut to questo? 
Non cdrto che i figli non sono 

più « pezzi di cuore » e tut to 
11 testo, ma che per motiva
zioni diverse (sociali, econo
miche. produttive) figli non 
se ne possono avere più tanti . 

Di qui la necessità di una 
seria programmazione in que
sto campo, che non ci riduca 
ad un popolo senza eredi ma 
che aiuti a pianificare la cre
scita numerica degli italiani. 

Per fare questo è necessa
rio che la contraccezione en
tri concretamente e scienti
ficamente nelle famiglie. Che 
si abbandonino i taciti metodi 
empirici t ramandat i « di pa
dre in figlio », ma che la cop
pia abbia finalmente punti di 
riferimento seri e preparati 
a cui ricorrere. 

Di questo si è a lungo cV-
scusso nel corso di un con
vegno che si è tenuto nei 
giorni scors', a Napoli. Ad 
organizzarlo è stato il pro
fessor Ugo Montemagno, di
rettore della scuola di speda-
lizzazicne in fisiopatologia 
della riproduzione umana ed 
educazione demografica, del
la seconda facoltà di medici
na. unica in Italia ad occu
parsi specificamente di que
sto importante argomento. E' 
s t a t a una occasione concreta 
di discussione. Hanno cWto il 
loro contributo per quanto ri
guarda 11 problema demogra-
fico, la pianificazione delle 
nascite e i metodi contraccet
tivi per a t tuar la I professori 
Bruno Angelino. Nicola Va
glio, Ettore Cittadini, Enzo 
Martella e Alfredo Paladini. 
Ma si è discusso anche della 
drammatica conseguenza di 
una contraccezione poco dif

fusa o sbagliata: l'aborto. So
no state cosi messe a confron
to le esperienze tanto diver
se, relativamente all'applica
zione della legge per l'inter
ruzione della gravidanza, cVU 
professori Bottiglioni (Bolo
gna) , Montanari (Modena), 
Di Leo (Catania) e Leone 
(2. Policlinico di Napoli). 

Cosa è 
emerso? 

Cosa è emerso, in sintesi, 
dai due giorni di lavori? In
nanzitut to che come contrap
punto alla crescita zero dei 
paesi sviluppati, in altre par
ti la popolazione s ta talmen
te aumentando che, conti
nuando cosi t ra 35 anni la po
polazione mondiale sarà rad-
doppiata. Ma anche che at
tualmente almeno il 30 per 
cento delle donne In età fer
tile si è riproposto di non 
avere mal figli. Il che signifi
ca che per rinnovare l'umani
tà le al t re dovrebbero impe
gnarsi ad avere almeno 3 figli 
ciascuna. Dati — come si vede 

— in apparente contraddizione, 
da cui un fatto emerge con 
chiarezza. I figli, la crescita 
della famiglia vanno pianifi
cati . Come? Non certo con 
i vari coltus Interruptus (il 
più usato) l'Ogino-Knauss. I 
diaframmi, i metodi di bar
riera. la cui sicurezza è di
scutibile. Ma al contrario con 
i contraccettivi ormonali, la 
« pillola » troppo spesso ingiu
s tamente sotto accusa, ancora 

poco usata (nel mondo solo 
25 milioni di donne) ma che, 
nonostante alcune controindi
cazioni, dà assoluta sicurezza, 
proserva dal tumori, regola 
rlzzn il ciclo. Oppure con i 
dispositivi intrauterini, la cui 
diffusione va sempre più au
mentando, il cui limite di si
curezza è molto vicino a quel 
lo ò?lla pillola, con nessuna 
controindicazione (28 milioni 
di donne già lo usano). 

Per fare « uscire » queste 
informazioni dal chiuso delle 
sale universitarie o da quelle 
dei convegni è necessaria pe 
rò la diffusione sul territorio 
di s t ru t ture adeguate, che i 
consultori familiari insorti 
ma comincino a funzionare o-
vunque al più presto. « Nella 
nostra città, questo avver
rà alla fine di novembre» — 
ha det to Emilio Lupo, dell'as
sessorato alla Sani tà del Co
mune (presente al convegno) 
enumerando poi le tan te posi
tive iniziative prese In questi 
anni dal!* Ammlnistrazlcoe, 
per quanto riguarda I diversi 
presiòl sanitari . Contras tante 
invece la situazione per quan
to riguarda l'aborto. Rispetto 
alla situazione descri t ta al 
convegno dai medici di Bolo
gna e Modena, quella di Na
poli nonostante gli sforzi di 
pochi medici, è ancora così 
lontana dalle giuste richieste 
delle donne, che è impossibile 
anche solo tentare un paral
lelo. 

Marcella Camell i 

Un convegno al Maschio Angioino per l'Anno internazionale del fanciullo 

Scientificamente è ormai 
acquisito da tempo. Il pò 
tenziale proteico e immuni
tario del latte materno assi 
cura la migliore difesa e la 
crescita più equilibrata del 
bambino, a partire dai primi 
mesi di vita. Pediatri, ope
ratori sanitari , esperti e stu
diasi lo hanno ribadito du
rante, l'affollato convegno di 
venerdì scorso, all'antisala 
dei Baroni, per la pubblica
zione e la diffusione della 
pratica dell'allattamento al 
seno, promosso dall'assesso
rato alla Sanità del Comu
ne di Napoli nell'ambito del
l'Anno internazionale del fan
ciullo. 

e L'iniziativa — avverte il 
compagno Antonino Cali, as
sessore comunale all'Assi
stenza — non è venuta a 
caso. Con la nomina delle 
commissioni esaminatrici per 
le nuove assunzioni, effet
tuata nell'ultimo Consiglio 
comunale e che riguarda an
che i servizi sanitari. Napo
li dovrebbe essere al più 
presto dotata dei previsti 12 
consultori. E* dunque utile 
favorire, proprio in vista di 
queste importanti realizza
zioni. il massimo dell'infor
mazione sui problemi della 
salute ». 

Bimbi nutriti al seno: 
meno rischi per la salute 

L'iniziativa promossa dall'assessorato alla 

Sanità del Comune - I risultati d»slle inda

gini sui piccoli affetti da virosi respirato

ria durante l'epidemia del «male oscuro» 

Lo spunto alle numerose 
domande dei presenti è sta
ta offerta dall'interessante 
introduzione di due rappre
sentanti della « Lega latte ». 
un'organizzazione statuniten
se diffusa in 47 paesi (tra 
cui il nostro) che da circa 
20 anni è impegnata in un 
intenso lavoro di diffusione 
e pubblicitizzazione dei be
nefici effetti sulla salute e 
la crescita del bambino, de
rivanti dalla pratica dell'al
lattamento al seno. Dalle nu
merosissime esperienze rac
colte in merito dalla «Le
ga » e dalle successive ela
borazioni, sembra ormai in
contestabile che il latte ma
terno insieme ad un corretto 
e naturale rapporto tra la 
madre e il proprio bambino. 

nei primi 5 o 6 mesi (ma an
che durante lo svezzamento, 
fino al primo anno di vita) 
sono le condizioni indispen
sabili non solo per dotare i 
piccoli del migliore appara
to immunitario, m a anche per 
porre le premesse di un loro 
armonico sviluppo. 

Conferme quanto mai im
mediate vengono a tal pro
posito dalla stessa dramma
tica situazione della nastra 
città. Gli operatori sanitari 
intervenuti hanno riportato i 
risultati delle indagini cli
niche relative ai casi dei pic
coli affetti nella scorsa pri
mavera da malattie respira
torie sotto l'incalzare della 
epidemia del cosiddetto ma
le ascuro. Dall'analisi delle 
anamnesi remote di 1500 

bambini ricoverati nei diver
si ospedali pediatrici della 
città, effettuata dai sanitari 
dell'Osservatorio epidemiolo
gico del Comune di Napoli. 
sono il 2 per cento dei bam
bini allattati con latte ma
terno è risultato affetto da 
asma. La percentuale saliva 
al 6 per cento per quelli nu
triti con latte artificiale e al 
!) per cento per quelli alimen
tati con latte vaccino. E" gra
ve, dunque, che intorno al
l'argomento sussistano anco
ra disinformazione e pregiu
dizi, e. in molti casi, persino 
un'aperta ostilità da par te 
di molti medici e pediatri. 
che consigliano alle madri 
l'uso privilegiato di latte ar
tificiale. 

E ' grave — è stato de
nunciato nel corso del con
vegno di venerdì — ma più 
che comprensibile. Basti pen
sare agli enormi interessi del
le case farmaceutiche che 
producono latte artificiale, 
omogeneizzati, e tutti i pro
dotti per lo svezzamento del 
bambino: un giro di affari 
per centinaia di miliardi, che -
solo una capillare campagna 
di controinformazione può 
tentare di neutralizzare. 

p. m. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO ' 

Oggi domenica 21 ottobre 
1979. Onomastico: Oràola (do
mani Donato». 

LUTTO 
E' deceduto il c o m p a i o 

Carmine Spiez'.o. Ail.i moglie 
e ai fiali giuncano !e crn-
doglianze della .sezifie Pen
dino. della federazicne del 
PCI e dell'Unità. 

CORSI PROFESSIONALI 
AL CENTRO 
FORMAZIONE 
MAESTRANZE EDIL I 

Il Centro formazione mae
stranze edili di Napoli ha 
istituito due corsi di forma-
z.one p rofess ice le per n. 50 
muratori e per ti. 50 carpen
tieri ferraio'.i. 

Ai corsi, che avranno la 

La piti approfondita 

esperienza nella 

comodità 

... anche negli accessori I 

; le piante fioriranno. :; 

durata di otto mesi (dal 1. 
novembre 1979 al 30 giugno 
1930). possono partecipare i 
giovani di età compresa fra 
i 18 ed i 24 anni , in possesso 
dei prescritti requisiti. 

Per ognuno dei due corsi 
sa.-anno riservati 15 posti ai 
lavoratori edili. 15 posti ai 
figli dei lavoratori edili ed i 
rimanenti posti agli iscritti 
nelle liste di collocamento. 
Le domande di ammissione 
ai corsi dovranno essere pre
sentate al Centro formazio
ne maestranze edili — via 
Leopardo Bianchi n. 36 Na
poli — ent ro e non oltre il 
25 ottobre p.v. Eventuali ul
teriori informazioni o chiari
menti potranno essere richie
sti aeli uffici del Centro al 
citato indirizzo. 

FARMACIE D I T U R N O 
Zona Chi»i»; via de. M i ; l t 

55 . Riviera: S. Carlo a'.:e Mor
ie. !e 13 . carso V . t t . Emanuele 
74 PosiNipo: via Posili pò 6 9 ; 
v.a Petra-ca 2 5 . Porto: v a Oe-
p.-et.s 1 0 9 . Centro: S. Ferdi
nando, S. Giuseppe, Monteeal-
vario: largo Carolina 14; largo Pi-
gnasccca 2 . Avvocata: p.tta Monte-
santo 2 4 . S. Loremo: via Foria 6 8 . 
Mercato: via Lavina'o 1 6 1 . Pendi
no: via Duomo 3 5 7 . Pojgioreale: 
vie N. Poggioreale 1 5 2 . Vicaria: 
S. Antonio Abate 1 0 2 ; via Firen-
le 2 9 . Stella: p.iza Cavour 1 5 0 ; 
via Santa 1 2 1 . 5 . Carlo Arena: 
v a Foria 2 0 1 ; SS. Giov. e Paolo 
143. Colli Amine!: Colli Aminei 
74 . Vomero - Arenella: via L. 
Cordano 144 ; via Cimarosa 8 6 ; 
via S.mone Mart ini 3 7 ; v.« G. 
lannelli 2 1 4 ; v a G. Santacroce 2 9 . 
Fuorigrotta: via G . Gigante 6 2 ; 
via Ccnsa va 64 . Barra: corso Sire
na 3 8 4 . S. Giov. Ted.: corso S. 
Giovanni 4 3 bis. Pianura* via Duca 
d'Aosta 1?. Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726 . Ponticelli: v.a Madonnelle 1 . 
Soccavo: via Epomco 8 5 . Miano • 
Secondigliano: via R. Margherita 
6 8 / h ; v a Monterosa 1 1 5 Oliala-
no - Marianella - Piscinola: v.a 
Napoli 4 6 - P s o n o * . 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car
ducci 2 1 : Riviera di Chiaia 7 7 ; 
via Mergellina 148. S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 3 4 8 . Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11 Avvocata: p zza 
Dante 7 1 . Vicaria • S. Lorenzo -
Poggioreile: via Carbonara 8 3 : Sta
zione Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 7 6 ; Calata Ponte Casa
nova 30 Stella: via Fona 2 0 1 . S. 
Carlo Arena: via Materdei 7 2 ; c.so 
G;nba d 2 1 8 Colli Aminei: Coi: 
Aminei 2 4 9 . Vomero • Arenella: 
via M . Pisciceli! 1 3 8 ; r i a L. Gior
dano 144: via Mer i an 3 3 : v.a D. 
Fontana 3 7 ; via Simone Mart in i 
8 0 . Fuorigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
1 5 4 . Pozzuoli: c.so Umberto 4 7 . 
Miano - Secondigliano: C-So Secon
digliano 1 7 4 . PosillipO: vìa Poslf-
lipo 2 3 9 . Bagnoli: via 1_ S.lla 6 5 . 
Pianura: via P-ovinc;a e 18 Chiaia-
no - Marianella • Piscinola: via 
Napoli 4 6 - Piscinola. 

G U A R D I A M E D I C A 
P E D I A T R I C A 

S. F E R D I N A N D O C H I A I A : o tra 
S Celerina a Chi* a. 76 ( te etono 
4 2 1 4 2 8 . 4 1 8 5 9 2 ) : A V V O C A T A 
M O N T E C A L V A R I O : via S Mat:eo. 
21 (tei 4 2 1 8 4 0 ) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mag 
gore . 12 ( tei 2 0 6 8 1 3 ) : STELLA-
S. CARLO: via S Agostino degli 
S t a z i . 61 (tei 3 4 2 1 6 0 . 3 4 0 0 4 3 ) ; 
S. L O R E N Z O - V I C A R I A : via Co
stantinopoli. 8 4 ( te i 4 5 4 4 2 4 . 
2 9 1 9 4 5 . 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
P E N D I N O : via Forcella. 6 1 ( ta l . 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

G I O V A N N I TAMBASCO 
Terapia ««titanio 

Terapia antidroga - Terapia dei 
dolore Reumatismi - Sciat ici* 

Nevralgie • Dolori articolari 
Cor* dimagrenti 

Cellulite • Ovef i ta 

Metodo Nouyen Van Ngtil 

Napoli • Tel 2 2 0 4 9 2 284 9 5 0 
Via Alessandro Poerio. 3 2 

2 8 7 7 4 0 ) ; V O M E R O : via Moer-
ghen. 10 (tei 3 6 0 0 8 1 . 3 7 7 0 6 2 . 
3 6 1 7 4 1 ) : A R E N E L L A : via G Gi
gante. 244 (tei 2 4 3 4 1 5 , 2 4 3 6 2 4 . 
3 6 6 3 4 7 2 4 2 0 1 0 ) : F U O R I G R O T T A : 
via B Canteo. S I ( tei 6 1 6 3 2 1 . 
6 2 4 8 0 1 ) ; B A G N O L I : vis Enea. 2 0 
( te i 7 6 0 2 5 6 8 ) : POSlLLIPOt v « 
Posi; tipo. 2 7 2 ( te i 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
M I A N O : via Lazio. 8 5 (teletono 
7 S 4 1 0 2 5 ; 7 5 1 8 5 4 2 ) : P ISCINOLA 
M A R I A N E L L A : p.arza G Taluri. 
16 (tei 7 4 0 6 0 5 8 . 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Po^ 
gorea-e. 82 (teietom 7 5 9 5 3 5 5 . 
7 S 9 4 9 3 0 ) . S. G I O V A N N I A TE-
DUCCIO: piazza G Paciche I (tei 
7 5 2 0 6 0 6 : 7 5 2 3 0 8 9 ; 7 5 2 8 8 2 2 ) ; 
BARRA: corso Srena 3 0 5 C r i 
7 5 2 0 2 4 6 ) : PONT ICELL I pazza 
Michele De Ior io, tei . 7 5 6 2 0 8 2 : 

S E C O N D I G L I A N O : D zza Michele 
RICCI . 1 ( te. . 7 5 4 4 9 8 3 ; 7 5 4 1 8 3 4 ) ; 
S. P I E T R O A P A T I E R N O : p zza G 
Guerino. 3 (tei 7 3 8 2 4 5 1 ) : SOC
CAVO: pam Govanni X X I l l (te
le) 7 3 8 2 4 5 1 ) : P I A N U R A : piaz-
7 2 6 4 2 4 0 ) : C H I A I A N C h via Napo 
za Municipio. 6 ( te i . 7 2 6 1 9 6 1 : 

NUMERI UTIL I 
Gu3rd a med ca. senrzio comu 

na e gratuito notturno, les ivo e 
pretesi ivo te.elono 3 1 5 . 0 3 2 (cen
tro.ino v.qih urbani) 

A m b u a n i a comunale: servizo 
gra-uito esclus'vamente per il t ra 
sporto di malati iniettivi te etono 
44 13 44 I I se-vizio e permanente 

Guarda pediatrica- i servizio 
tunzion? presso le condotte me
diche. 

Editori Riuniti 

Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 
Introduzione di Dario Puccini, traduzione di Giovanni 
Passeri 
- I David -. pp. 552. L. 7.500 

La prima, forse la più trascinante e felice 
delle figure femminili del grande scrittore brasiliano. 
Il romanzo di un amore, negli « anni ruggenti • 
che hanno mutato il volto di un intero paese. 

novità 

LA PELLICCIA 
« UN INVESTIMENTO, UN'ESIGENZA 
UNA MODA, UN CERTO PRESTIGIO... » 
PER NON SBAGLIARE ANCHE NELLA TUA CITTA' 

IL CENTRO PELLICCE 

CANALI 
NEI SUOI LOCALI IN VIA S. BRIGIDA 61, ESPONE TUTTA LA SUA 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 
MODELLI 1979-1980 

ALCUNI ESEMPI 

Pelliccia persiano 990.000 
Pelliccia Nntria-Castortno N. 790.000 
Pelliccia Wisel 990.000 
Pelliccia montone lontrato 390.000 
Pelliccia volpe Patagonia 1.190.000 

Giacca agnello Tibet 
Giacca Nutria-Castorino X. 
Giacca opossum americano 
Giacca code visone 
Giacca marmotta 

295.000 
590.000 
790.000 
890.000 

1.390.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA l. 1.990.000 

ED INOLTRE 

VOLPI - CASTORI 
OCELOT - RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 32.17.33 
ROMA - Via del Tritone, 30 angolo via Poli - Tel. 67.87.445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

SVAI 
MOTOR AMA 

! Viale Kennedy, 289 
i tei. (081) 610295 

CONCESSIONARIA 

elnagh 
(*) Prezzi autunno: 

Mini Savana L. 1.950 000 
Savana 350 L. 2.350.000 
Savana 410 L 2.730.000 
Nevada 1 L. 2.890.0C0 

| Nevada 2 L 3.190.000 
Nevada 4 L. 3.590.000 
Nevada 6 L. 3.790.000 
Symbol 325 L. 3.290.000 
Symbol 375 L. 3.790.000 
Symbol 435 L. 4170.000 
Symbol 475 L. 4.590.000 
Symbol 535 L. 5.490.000 

( * ) I.V.A. exluM 

TRASPORTO 
COMPRESO 

ATTENZIONE ! ! ! 
ì 

! Listino con prezzi bloc-
j cati valido per prenota
zioni effettuate entro il 

30 OTTOBRE 1979 

» 

http://pcotrecp.se

